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Del merito delle lettere di Plinio il gio- 
vane non è chi noti sappia. Dit|to quelle 
ili Ci<:rni[ii; smi essi: li; riuniate anche 
nel fatto della lingua : e, se sono ad esse in- 
feriori pi-r serri p liciti e naturalezza , vanno 
sicuramente innanzi per varietà di argo- 
menti , squisitezza di sensi, ed importanza 
inorale. Per me ceno, fin da quando palei 
averlo nelle mani, benché in edizione doz- 
zinale , int: lo presi a vagheggiare , e a 
tentare di trasportarne pei 1 esercizio quan- 
do ima e quando altra delle piti facili nella 
mia lingua. Vie meglio poi mi vi sono 
frimaio fnpr.i d acrile ho potuto procu- 
rarmi IVili/àmic datane dal l'oiuha di To- 
rino, mediante la quale mi sono veduta 
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agevolata l'intelligenza de' passi o diffi- 
cili, o inceli], od oscuri, de' quali esse 
abbondano. 

Quanto però avanzili di merito quelle 
del libro dei-imo ed ultimo, che contiene 
le lettere di Plinio all' [mpcradoro Traiano, 
e le risposte di Traiano a Plinio, il sentiri 
chi voglia anclie solo in parte credere alla 
testimonianza de! francese Vi-uole Marnile, 
alla quale gran peso è stato certamente at- 




IJITS pulir Ji'lU C | ■ ■ L :l 'Ut. IIS Dt'IlC-- 

„ Icttrcs; mais ccllcs-ci, qui regarient le 
„ministère, sont iucomparables , princi- 
„ pnliMifiit i|iiaiid elle; ;r iruiiveiit aocoui- 
.. pn»iU'Ci ili!- réponses de Trojan , qui 
„ leur apportent un grand lustre. Jamats 
„ rien ne m'a làit eolicevoir ce que Ics 
„ [Urinami ;i|i]ii'll:LÌi'nl i/n/n-rii I ' nrin brusititi . 
„ tyne ecs répouses si brèves et si sages. 
„ Si les purs opriti se mélaient d'eri ire, 
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„ils n'érriraiont pas autrcment. C'est là 
„ !e plus liaut point de la perfection ". 

Da codesto giudizio ognun vede che il 
pregio, per cui questo lettere all'altre si 
antepongono, è la materia dell'annui ni stra- 
ziai, pubblica, sopra cui vertono: ma ne 
hanno anciic un altro; ed è l'andor quasi 
prive di cerle acutezze d'ingegno,e di cerli 
giuochetti di parole, clic nell'altre spes- 




pieglii? A questi pertanto io ho risoluto di 
esibire la versione di cotesta parte delle 
lettere di Plinio. Pochi casi , o nessuno per 
avventura, vi troveranno cesi, guardando 
superficialmente , della medesimezza di 
quelli che han corso nel presente metodo 
ili nmiuirii-in^mni', iutt'allr» da qiìelln de- 
gli antichi. Ma perchè l'uomo, se ne togli 



poche accidentali differenze , per cambiar 
ili secoli non cambia natura, sempre vi 
avrà un'analogia tra i modi dal reggere del 
passato, del presente e del futuro: e chi 
per poco ponga mente a' rapporti di (ale 
analogìa, potrà sempre dagli antichi tempi 
trar lume e norma po' suoi. Ad ogni modo 
anelli- chi non voglia, o non ali!) in bisogno 

l'originale che all'uopo Co collocare a pie 
di pagina, acquisterà senza dubbio quella 
brevità, precisione ed esattezza, che spic- 
cili, i li: r-r t-.uil i iiiiniiiiiiiii'in-- e .-ino il 
più bel pregio e hi condizione essenziale di 
CLsillatte scritture. 

Una sol.< intera traduzione delle lettere 
di Plinio dia il Ch. Sig. Gamba nelle sue 
Ginn le alla Biografia lini versale che si stam- 
pa tradotta in Venezia. Essa però, al (lire 
del Sig. Pier Alessandro Paravia, che pare 
ne stia preparando una nuova, di cui ha 
dato alenili saggi, non sido è infedele, ma 
tratta dalla traduzione francese del Sacy. 
Ciò essendo essa non polii a niello di trar 
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qualità da un linguaggio straniera; difetto 
gravissimo sempre, e in questi nostri tempi 
massimamente, ne' quali ogni studio e ri- 
volto a fuggire il neologismo, ed a ricon- 
durre a sua purezza l'italica favella. Ne 
a questa, uè ad altra mia traduzione io 
dovrei temere ugual taucia, perché ho per 
massima di fuggire i confronti, non che 
forestieri, anche nostrali. Non perciò pre- 
sumo che il mio lavoro possa andar scevro 
da mende. Qual opera d' uomo è com- 
parsa mai clic non sia stata suscettiva 
di miglioramento? Io desidero olle venga 
a luce l'intera traduzione del Sig. Paravia, 
e ohe, supplendo essa al Insogno, non solo 
ronda inutile questa ch'io offro per ora 
come saggio del tutto, ma mi ritragga 
eziandio dal dare 1' ultima mano al rima- 
nente, dal che io confesso di non sapermi 
intanto distaccare. 



LE LETTE HE 
DI PLINIO A TRAIANO 
E DI TRAIANO A PLINIO 

i. Plinio a TttAIASO. 



Avresti lune, o Impero doro sacratissimo, per 
r ineffabile tua pietà, voluto succedere al padre 
tardi quinto inni: gli dii immortali però vol- 
lero tue virtudi portate presto a quel comando, 
cui t'eri sottoposto. A te perciò, e al genere 
umano per mezzo di te auguro avventurose le 
cose tutte, degne cioè del seco! tuo. Salme e 
comeulezia io li desidero, ottimo Imperadore, 



Plinics Ti 



adnwoirt. Precor ergo, ut libi, et per te, gt- 
neri limitano prospera omnia , ili est digita 
laccalo tuo, contingaiit- Fartene te et hUarem, 
Imperator optimc, et privatila et pul/blice opto- 
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ri ) no il i i l Mi! hil-^Uo <k'< [marnilo ff\ì <lii 



tempore me pntrem fieri, 'ino full, 



la borila, pcrrlifc la madre Hi Romano non 



!, Ora pertanto rhe 



fi"' '<■ /'"<> coLilìi, \d pJrem tùum ^ 
professa fncrat, n o,ulum salii Ugi/imc per, 
rat. Quoti posteti feci!, admonila ,s uoùil. i\ 
etfuadoi emancipavi!, et caetera, quae in en. 



limimi i ri, ■. lini lii-.nn ,, ,l;| n linoni Èllldìi, 

e ilalla mira Mie suri pieiìi, pi-r la •\uilt: sì è 
me rito lo r <jiii-;Ui -li-":i peni; nxilà ii':lla niiiilrc, 
e putii ili poi l'ci-i'ilh.ì pai] ri-, i- l' riiluziuiir. 
iti:l |,;i,h ii:iL,i , S' ni 1.1^,1 Lb -.],l--ii,lii]i^.i ili- 1 
natili e .L'Ile pjli'ini fjco'nu; e a tutto que- 
«o io confiJg nella tuo beuicniti clic <iualclie 
Cuore aefiugoer.inun li' mie > iq.pl ir lui. Il pur- 
rti-i pregoli, u Signore, a .lariti. quella eon- 
.olaiione tlcl.JdtulHlinn ; r J a concC'Iure all' 
oneau, come creilo, afl'etion mio, ohe non 
liuto io me, quanto negli amici io po.sa glo- 



h„dar; amba* singuìU multum 
ij acceaurum etiam ex mai pre- 
■liiae tual credo. Hugo tfgO, U,f 
zoptatlalmat gratulatiomt carn- 
et hùntstis I ut tpero ) qfftctibm 

■tri iadiàis Imi pallini. 
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Onde ti prego a compartirgli la romani citta- 
dinanza, sendo egli e forestiero di naseita, o 
da lina forestiera nracime™. E' chiamali Ar- 

sentire^l diritto de' Quiriti 'ad Elia, ed Antonia 
ArniL-ride, liberto della donna presta mia sima 
Antonia Massimilla : il che dimando a petizione 
della padrona. 



tit'itlint ìiuln/gentiac l'cnifirio, re/erre grittìtlin- 

liabitit Thetmutkìn T/tconìs, qriatr iamprìdem 

Hs Antonine Miixìmìllae, ornatissimae feminac, 
Helìae et Antonine llnrmeridi. Quod a te, pt- 
tcntr. patrona, peto. 




S. C, Puf ics Traiano. 
Esprimere, Domine, verbi* non posstim, quan- 
to me gaudio affecerint epistùlae taae, ex 
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ulilìlijiLto al []ìcJÌi;u l'intimilo Marino, c potrò 

colla consueta bontà esaudirai mie preghiere. 
Chieggo perciò clic tu ilia la cittadinanza a* 
suoi parenti, Cri-ì[ipo .li Mi Iridato, e Strato- 
nica .li Epigono moglie ili lui; come pure ad 
Epigono i' Mitrjiluti! ligi! ilei lin-dr-iriio Cri- 
«inno, ron che però riinarigrm sforili lilla 
patria potestà, l- aia loro riierbato sovra i 
liberti il dritto ilei protettorato. Prepo pari- 
menti! i;ln; sii rorleu: ilei dritto do' IJoirili a 
Lucio Satrio Abastauzio, .1 Publio Celia Foifo- 



C/irv .«>/«. Mìlhrìitalif. kjw/./w Vlirrsi/'pi tHnt- 
tomeac Epigoni; Ur.w librrU ,i„.;l.i,n Vhrfsipp!, 
J'-pi L'Olili 'I Miliui'i'lli- ila ut ùnl in ili jio- 
IViitc, atqw iis 111 iiiifr!".! l'i.'l.if tu; palio- 
nunim.Iicm rogo, induigeas iatQuiritium L.Sa- 



Stira della prelur*. Al (pale intento egli, co- 
mecché moderatismo, i sospinto e dalla 
ipleadere de* natali, e dall'integrità immaco- 



trio Alia.tt-u.nliu, et 7". Cnci/fl Pliasphara, et 
Panclmriac Soteridi. Quei a te, volealUnu pa- 

7 . O. Plikius Traiano. 

Scio, Domine, memoria! taae, qaae est bene- 
faciendì tenacissima, preces nostras inhaerere: 
.,■',■/..' ,'".?;■■.'! ,', l/or quwpll- ;.;ryf ■■ iuiìul-K!;, tiiì- 
mniiff) tirimi, ri ìmpriisr rn^'j, 11! . tr-:ìti:i: Sur/mi 
p'iwtur.i ly/ri/urr ili-mrit, vuoiti Insù.' Tncrt. 
Ad qnuni tptm alioqoi quietìsumum hortalur 
ri mitalium splendor, et su/ama inlrgritas in 
pailprrtttlr, et, aliti? omnia, felicita* lemjmruiit, 
qaae banani cmscientiaia ikìiiin tm.rum mi 
i/iuin iitUulg'ntitli'. tane prv\iociU et attollit* 
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cere digneril, ut iure sacenlolii precari ììe 
prò te publice passim, ju<« lame preeor pi 
privBta. 



rtìpablicae gratular; ileoi'/iie immortale! prr- 

Inr tvenlus, ut virtutibus tantil gloria impera 
et novttur et avgealur. 
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di più Dall' encomiarlo secondo il debito mi 

l'integrili.!, l u'l. ...ij t rindu.trid, nno 
solo por le cantini da rssu eieroitats ni Homi 

• i fli uri lu Inai, ma anche- per la milizia, 

nni 'ilu -l'Ialino ili unii! ciitui' ìir cniinhii], ìi clic 



ijuml spera, libi et inttgritatem dot, e! j 
totem, ci indiulriam non »iam ex dui . 
rihai, ji/oj in uri,-, sub ocuth lui.' grssit, i 
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., Plisio a Traiano, 

adl'wn «mime ili ipedin in Biti. 



i4- Plinio a Traiaxo. 



retar. Et legnilo quìdent, dumtaxal in anni r r < 
vitatem, in qua ipse iu»i, nulla adhac vtnìt 
led veait Inbeltariu! Stinromate, quem ego 

centi, mtitendnrn puliti, ut potiti er Lycormas 
rt ex rtgìt epìsiolh parità cognosctre, qua 
fi>lfu>>< purìt'-r detieni- 
la). C. Pliwius Tbaiako. 

qirai debem quam matnrìssime sàie: qua f. 



teiza: il percliè lio secondato con diploma la 
Frena del corriere, ohe quegli ti spedisce con 



Cwleili ili plorai enn Intere pirmli rilucine da e li 




giarcm maram faciautam, Damine, non pittavi; 
prìmola quid interluni adirne trai, quando li- 
berilli limi Ljrcermal ventura! enei; deinde 
quoi Ipsc projìcìicebar in diversiva prwinciae 
jimlmi, ila offici! ntcetlitate erigente. Ilare in 
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;e che le leitcre di Li- 
er precedere di qu>U 



ntiUa mihi pritlmì'ilis Fillio orr.nrrìt; pnirs< 
quuiii <'[,hlui-i' 1 f- L Y' " ijiiiu drliiirrr, al 
pratdixl, miai, nligtmt dìebut lume le* 

16. C. Punivi Traiano. 
AjiiiL-Uit , lìi,'/iìni' r ,>iilrt, ijui rtt in -fin 
Kìcomedtusì, tcrìpsit mihi, quemilum nty 



dromo, posseduto di Massimo e Dionigi prisli- 

rililpinto alla ina statua ; e, condotto ni u"ei- 
slralo, ha depost» aver lui aerviio un tempo 
Liberio Massimo, esser rimasto prigione di 
Susapo nella Meiio, e da Uccellilo mandato in 
regalo a Pacoro re di Pania, al servìzio del 
quale «a slato parecchi anni: l'ngpilosi poscia, 
e quindi giunto in Nicomedia. Fattolmi con- 

pcr cui ho stimato di doverlo a le spedire. A 
fare il the ho indugiato alquanto , perchè avrei 

dì Pacoro, del qualeVico ch'era fregiato, o 
che ora all'erma essergli stato involalo. Io iteti 



Callidromum, quum. dtlintretar a Maximo- et 
Dianyiio putoribat, quibus operai sua! locave- 
ral, amfnpm ad tuma Halaam, perductum- 

do Labcrio Maximo, captumque a Sutago in 
Moesia, et a Decitalo numeri missam Pacoro, 




quum tadem nivrassel, mìtlendum ad te fiutavi. 
Qaod panilo lardius feci, dam requiro gemmarti, 
quarzi libi, Itabcntem imaginem Pacari, et qui- 
bus ìnsiguibus ornatus fuisiet, subiructam indi- 
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RcthIu huoiia trsl inni ni.i iva <1<>L ]>n.i<iLra lorcdi Cesair, 
Con quella fede, o Signore, die ti delibo, 

Massimo, Ino liberto e procuratore, in 'nulo 
il tempo che fummo insieme, ha dato prove non 

ma di amo™ al tuo luterei», e della più 

I prora uteri di duro ernia o «Talleri o libiitìj 

del Ptiarii^. 

ifl. Plinio a Traiano. 



£> om i M , j«r «mne Umpui, quo faina, una, 
prob 

prosequor ea fide, quarti tìf/i del/co. 

iB. C. Plixius Tujiaxo. 
Cablimi Ballimi, Vernine , jir/lefrelvin arae 
Faulicae, integrimi, probain, iiuhistrivm, ntt/iie 



ty 'jiiod iinlul- 

j'il(.-,l/ii, /' i/uil'iii. ini-tiliii 'ilo /iliwi/inil'U- piiu- 
1:,.' i/i.<f" i.i<i '.-I- .rr intuii ri , ,y.,,i fl ii vili ini- ijn.t 

ìilinm j/trjm> Ci/ /■./■■, ijiiiini libi drbcò, 

19. C. Punirs Traiano. 

;\ vinili, iiiiuni Lucimi. ! 'umili - , prilli' ' [iHnyi'in , 



>rr. dìgnlsiiiaaw, tuffcctitnim inilufgriiliiie 
it'ciit pritBii lius cxptriauntìs eognosccrc 
qaiim prnefrrlii.1 tiìhitrIU pìrtùisiimim !<■- 
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unum ;[1 .'imli-i ilmui nlli/.i, 



ET TIIAÌANI 
SPISTOl/IE MUTl-JE. 
io. C. Plixii s rj.iM.vt Imi: s. 
'/ prillami me. limitine, indili unii in ■■ 



xhvqu, „ 



obbligalo. Ora , affinchè io possa pienamente 
godere ili ino benefizio, pregali ad accordargli 
la cittadinanza ileiimndrina e romana. A' tuoi 
libarli , come imisi-rivevi , ho nutilinata la sua 
età ed mitrata, ondo alla beneficenza tua non 



Quella tenera è togata culli. 4.' - 5.", la quali 

il. il,, .li lr..i.„,„; ti. :■■■„.;'■ .■ .!i tua.- 1-.Il:t finn 

clla BO.*' 



L M ,'JpiJoblìgarer. ll„ S o itaqL, B t tenario 
tuo l.gitimefruipos.im, tributa « et AUxandrì. 

tur ) liberti! tuli, qtùbus Unterai, misi. 



Ho fililo proposito ili non assegnare semi 
mi perdio, giusta L'istituto ile' principi, [a 
cimdìnanEE ileMandrini: ma poiché al Ino 
meiliriintorc Aqjorralii hai gin procurata la 

elie all'altra domanda. Tu mi farai sapere di 
ohe provincia egli ila, perch'lu possa mandorli 
la lettera pel mio amico Pompeo Pianta pre- 
fetto dell'Egitto. 



■mBomanam impetrai™. Ito» quoque pttitio- 
tuat negare non Tu « qw> nome 

!, 'loSwii mìl'rì fiKt 'f 'ìrh'hii. ut tpistulani tibi 
i l'ompàum Pianini,! , prarfcclum 4r«rpti , 
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»4- Fumo a Traiano. 
CLinfla licenzi di trafori ni in villi, non Un» p,, 
•lunula» a" prri[irii imeni.! , ipiamo net erigervi un 

Dappoiché il Ino divo padre, o Signore, con 
bellissimo discorso, c con esempio virtuosissimo 
cI.Ipc confortali lutti i cittadini alla monili e-e n- 

coglieM nel muoioipio le statue «V principi, 
le ,,.inli per piii successioni a me pervenute in 
serbava in lontanissimi fondi come ricevute la 
aveva, e di aggiugnere ad esse anolie la su». 
Il die avendomi egli con testimonianza ono- 
rf!Vuli3!Ì:ii.i couci-duto, scrissi Ionio a' decu- 
rioni, elio mi assegnassero un luogo dove co- 



14. C. P li si cs Taaiiho lur. s. 
Quuni divw pater tiwtj Domine f et Orai ione 
putcficrrima, et honeitusìjnq esemplo, ornati 
cives ad miiuifcentiam esset cohortatus; petìi ab 
eo, ut statuas princtpum , ijtias in longinsptìt 
tlgrit per plutei sucr.eisiones traditi! mini , oita- 
les ar.neperam, eustodìrbam, permitleret ili ma- 
nìCipium trans/erre, odicela sua statua. Qtiodqne 
iìle mìhi cum pieni* limo testimonio tiidulserat, 
r.ga statini Jer.iiriMiihas scripseram, al assigna- 

ttuerem. itti in lianarcm operis iplklì eleclio- 



putrò con tutta comoditi occuparmi della fac- 
cenda. Perocché e la mia melata finisce cui 
(■rimo ili Settembre, e il mew leguente lia 
molti <lì festivi. Dunque li prego innanzi lutto 

Incero l'edilizio clip, sono per innalzare; dipoi a 

affrettare. La naturale mia suliictte'zza non ™ol 
poi ch'io dissimuli alla tua bontà, che con ciò 
vantaggerai di molto anche l'intereiae mio pri- 



Sago erge, amo omnia permuto, mihi, opu, 
deinde, ut hoc facete qttam maturùsimc poaim, 

abitir le plurìmum coUatarum utìlitatibui rei 
familiari! miai. Agrorum eniia, yuoi in eadem. 



jie le continuale carestie, m'é d'uopo con- 
tini n diminuzioni, o qneito io non po- 
i calcolare se non ili presenza. Dell'avere 
tanto ed accelerata la diloiiDD mia, e dalo 
ine a mie faccende io amiti, debitore alla 



dtdetii commentimi XXX. dicrum. Ncqui tram 
angustiai tempia praefinire panum, auuia ti 
muaicipium ri agri, ./e quibui lojwr, tint ultra 
centeilmum et auinquageiìmum lapiderà- 
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vago ili siualti onori, pure io lei «omento, 
nnile non paia ch'io voglia ralicuerc il curso 
alla Ina piatì verso di me. 

Le cagioni, per Io OjAOlE Plinio domandi il cmpAoi 
Il [elio le ijualilìcia frimai multai , ri amari pàlirai: 
mi so Trjiiino ha scritta irramonlo coti, dal che dubito 
mollo, iu non u compiendciu i-.. 31 ; i .lI.lì.i v..!ij:*. 



Nella persuasione che ti giovi il saperlo, 
ti reco a notiiìa, o Signore, eh' io ho approdalo 
ad Ei'eso con tulli i mici , lasciatomi dietro il 
Maìeo. Benché mi ahhia contrarli i venti, pure 
ho risoluto di andar nella provincia pine io 



te ro, quo dfiliilertis loro, qiianijanm cìusmodi 
honorum parcissìmm, tttmfn piitior r ne. ini[irilìlse 



tiaere, nnntio Ubi, me Epliciuln min omiiilus 
maz vxip Mattar navigassi, Qaamoh conira- 



17. Traiano a Plinio. 

Ben tu e» lì a dirmi la notizia, a Secando 

cuore il rume gnignirai nello provincia. S.ig. 
([ianirnle lui fallo r-u Menilo ili far dio un eli 
barelle, ora di tetiute, teconJo il ncliiede- 



a-. T/UIANVS Plinio s. 
Recti rauatiruti mihi. Secatale carissime. 
Perlìhel eaim ad animùm mmm t quali itinere 
ii, prò, iiii i'in; j"?i\' l nùii. l'ru<l' l ntrr anttm con* 
.-li! uii u/li'ii/n /<, i.ibu.t, ini nuli . ri/, culi: /iti. 
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i8. Plinio a Traiamo. 

Gli fa nolo il luu irri.o nalla pmlntìl. 
Cuillu lelkiaiinu lia avuti l.i navlsaziniir, 
0 SijrnorP, Iìtiij ail RI'.i-o.iMHL gl'ini ralib, eil 
mirili: ila Iclilirii-ìntlulu traviijilinli) Jarrllè ini 

l'i ti: ...M—miii . | .i)i,.ll .li Tinnì .li unir.', 

ma ila' rimirarli venti impacciato , sono entrato 
in Bilinim alquanto più tardi eh-io noi mi upe- 



a". C. Pli. 
Sicat -snfaberri, 
ufjiie Ephesum e 



più noce "ano, qnmi io più mi profondo noll'csn- 
me. Inipi'rcìoi'cliè. molto danaro sta iu-mano di. 
partin.ljri per varie cause; all.ro aneora n'è 
impiegato in iipese mal limante legittime. 

entrato nella provincia. Vi so" giunto il diciaF- 
lette ili Settembre, ed lini In trovata animata 
ili quella divozione e fedeltà , che dal genere 




gii neceuatium iaielliga. Multar cnim pecuniali 




uperum, si mensurac fiildiler agBatat. Macerie 
prospicio ex rottone Pruscnium , quam cimi 
Maximo trucia , 



VillTI'! l'I"! M-llZiL [il-i'-ill.li/iu ili'] I I Mi COIpil- 

duolo e ile' limi {unti ]iul»lu giugncre in Bi- 
lia»; e die il viaggio oltr'Eieso fosse etato 
quale la navigazioni; fin là. Dalla lua lettera 
ho lapillo il giorno che sei pervenuto in Bi- 
tinia, mio Secondo. Son certo clic i Provin- 



so. Traiabvs Plinio s. 

iter ab Eplieio ti navigatimi failttt, quam cr- 
perlai usque ilio eroi. Quo aurei» die pen-eniisrs 
in Bithywam, agnol i. Stamele cariatine, lilrris 
/mi. Procincialei, crtdo, prospcctum ahi a me, 



4' 

perocché ancor In Tarai opera ili persuaderli, 
aver io ili to fatto snelli perchè rolli costì un 
altro me. Sia bene clic li occupi anzi lutto 
dille rendite del comune: !• troppo nolo come 
■iena malmesse. Ri geometri ho ippena quanti 
ballano pe' lavori che >i l'anno in Roma, e ne* 
dintorni: in ogni provincia però n'ha di tali 
da potertene fidare; onde non le ne inanelle- 
rà, se in rintracoiarli vorrai usare diligenza. 

3o. Plinio » Traiano. 
editile k le prigioni «bhiino ad «itn cumuliti 

Voglimi , Signore , c^ser cortese di consiglio 



inUiUgmt. Nam et tu dabis operimi ut mani/e- 
slum lit illis, dectam ti esse, aui ad eaidtm mei 

ras vezatai salii emulai. Memora tdxttiam Hi 
optribul, quae nut Rumar, OUt in prosimi) finii, 

tur, qitibus credi posti t, et idea non deerunt Ubi, 
uiuihi vlis ttìlìgrnter cantere. 

3o. c. Pimius Traiano lue. s. 

ft'igu, Domini', cti/isiiio me regus tiai-silitntem, 
alluni per publìcoi cialaium fermi fguod ulqut 



4» 



pnhhlko, come fintjui s'e fatto, o po' soldati, 
se pc* servi puhMiei , temo non sicito guardate 




negli altri ; si quegli, che quelli, avendo campo 
.11 rimproverarsi reciprocamente la comune 



li. Thaiano a Plinio. 

A guardar lu carceri non occorrono, Secondo 
carissimo, di molti soldati- Maiitcniam l'uso 



adirne fuciniti /, an ptr millltt, allentare catttH 
dìas ili-Jieam. Vereor filini, ne et jicr seivos ptj'iì- 
i'ijs puiii'ii fidvììtrr i:utttidintifi,r,rt nvu rxìguwn 
militimi numerimi haec fura dislrinpat. Inferita 
ptibltcit servii paucai milite/ addali, l'ideo tamea 
jìtii-i/Ih/ii f.'.r, ìi! ifi'inu -I1I-.-I/-II- 'l'-Llìpi-.itiae 

in lius rrprrrre posse confidimi. 

■li. Tbmahi:s Plinio s. 

nendas custodia!, plures comntitiionct conserti. 



]mlililici. Clir t" h - 1 -_■ 1 1 1 1 1 m i t<j il iii.'.ri.i Ili"- ;!■.[,■ l\i 

dalla iovcrìtà, c .dalla. dilige ma tua. Imperoc- 
ché, inuicolandoai «eni poliblic con soldati, 
nuo divengano por la mutua lidaiwa più tras- 
curati: ma * am he da tener saldo il principio 
di (laccar dalle insegne i|uaulo mtno li potu 
di militari 

Notili roma Traiano riprclucaniio ron altri termini 
« t lo m p" U ^™i E T^l'^lh,ióU^ S »iluua alla pr*. 
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■tara amarrila giudizi te d.1 Ccbimci: alt. imeni 

quella prime pardo non avrebbero tnt buon lenta . a]i?ì 



34. Plinio » TRAIANO, 

Gliinlo EL3 panneiEO a (pie' ili Prilli 4M fd b] > ri iute i 

M bau» 

I Pmisii hanno, o Signore, nn bagno ichifoio 
e cadente; onde vorrebbero con tua buona li- 
cenza ristaurarlo. Ma siccome io stimo che abbia 
a fartene un nuovo, rosi panni oiie In possa 
consentire a lor desiderio. Non mancherà per 
la spesa il danaro: percliù ha quello clic da' 
privali Ito già cominciato a ripetere e imbor- 
sare; e l'altro ancora che, solili a contribuire 
per l'olio, ora sur, parati ad applicare a' lavori 
del bagno. D'altronde non tanto il decoro della 




Eni m'usi penmiii, r.r tjuii full: priiiiitm cu. i/nani 
revocare a prìvaiis ci erigere iaia corpi; deitt.de 
i/tttitti ìpsi erogare in oleum solili, parali situi in 
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liinii, ^iiiiiiiu lo splendore del luo secolo co- 
mandano l'opera. 

35. Ta»iANO * Plinio. 

perdila le ione do' PnlBOii , secondar possiamo 
le brame loro: ma con questo, ohe ninna tassa 
a lai uopo i' iinponginn , iiù manchino ili che 
pnmi;i lui; in ai- venire a 111) sjn.fi; i[Lili=]iti]ia- 

bili, 

Vcili nggnu ili Trainilo! Cnn tutto dio lo sprn non 

(Ii IiIp.I I l l i' LI L-...ÌI.. .I.'l rmiu iii H.|;n ] Ll , Jip|,|„| r f I'h.I^M 

riMi.-li.- niiiii fi'.i, .un.- ridilli-. .. |-..[...ln. i; [i.i.iehi 
ti, !!,- ri:ri, li. l i Tì.iini.i ],.n .-li.! (..--.■ il,,;, rn . ■ .l .,i[.i,.- 

iiali., |i.'r ii'i. .-IIm-.iiì.i, .Imi .-vfitni .-■it.: jbp]irr'i ..II' il.i^li 
iiii]..-n.ì..ri lum ini . n ila' luir. [ii. iuLi .■ |.n l'.-lci . l.hsimli 




■il jioitcrum fiat ad nr 
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,,r«n,:,tin ,,,,1,111 ad fru- 
lli irci ìli riSj>LLi:'..K:*:>i'. 
r.'UKUi , ijllitl it'-ì'!: 1 :-:!'!,! , 
tn f'ulurum quid j<.r*i/r/ v.e- 
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militi ciati ila IH j ed tlltreltanti da Virbio Ce- 
mollino mio procuratore, a cui porge aiuto* 
38. Plinio a Timi ano. 

Sempronio Galiano, giovane egregio, ha rami 
inediti due larrl da esso trovati Ira le reclute. 
Di loro io ho loipe» ÌI giudizio, perdi è intorno 



St. TbAiasbs Plinio s. 
Nuncquìdtm praficiictniem ad cùmparaUantm 

r—""-' >••'■ — •»-»* 

lili/iiii iii.triiiiHi. himsi-bnt'ir rumi ri ipsr ex- 
txmnìiiKir/', muli'"- Qiiuii) od /J'r. tililiiit i/r/ool 

reversus fault, saffieiait iìli dua a le dati mi- 
lilrs, ■■! hitidrin i, Virbìa C.emelliiiò, procuratore 

SS. C. Plixwi Traiano lue. !■ 
Sempronio! Caehamts, egregia! bmwbì», 
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perù fomer conscii di lor condizione. Nulla o 

al corpo : perchè gli è fin dal dì in che fiirono 
accattati, che di loro origine casi dovevano 



9g. Tràianus Plinio j. 
Seeaadam mandala mia fidi Stmpnmiia Cae- 
ìianut, nitrendo ad le eoi, de ambiti cagnotti 
Oportebat, an capital* mpptlclum auruiat m- 
deanlur. Il-f, rt nnfm, v.jhmlahi s* ahtutcHnt, 
un tn:li siili, rrt eliain virarti itali. L'ali si unii, 
inqUisilOT peccavi!: si uieorfi itali, penti eas euU 
' termiti si ipii, quinti habcrtnl 



madterlendam in iltas crii. Nn/ac 



SI 

4o, Plinio a Idiuo. 

■I lono lwd.ll zunmere lerrlj! pubblici. 

Salva sempre la tua sublimità , è forza , o Si- 
gnori!, die lu discenda alle mie fanoetide, pin- 
chi mi ile«ti la ricolta ili ricorrere a tu in ogni 
mia dubbiezza, I» parecchi,: città, e in Nico- 
msdia e Nicca più , sono alcuni clic, dannati uJ 

peneranno uffizio' e funzioni di servi pubbli- 
ci, e come tali percepiscono ancora annuo 
salario. Como seppi questo, andai gran puzza 
fantasticando clic faro mi dovessi. Perei»! tendo 
i più già vecchi, e di condotta regolata e savia, 
per quanto si awerta, troppo duro parcvatni il 



40. C. Pian ws Traiano lur. s. 
Salva magnitudine tua. Damine, ductadat 
oporlet ad meo, cura., quum in, mlki dederi, 
referedi a,l U, dé qmbu, Milo. hpkrhqM 



deberem. Nam ci reti/fere poetine pott iongam 
templi! plertyique ima sena, el, quantum adflr- 
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tornarli dopo tanto tempo alla pena ; e i] con. 
servar condannati nel servigio del pubblico 
lemhravanii poco decoroso: iconienir del pari 

loio pure il non pascerli. Onde di neccishà .ho 

coloro iicuo andati immuni' dalla pena, a ubo 
era™ condannati. Anch'io ne bo latta inda- 




extoìverenlur : ci epu qutusioi, ftà nìhìi romperti 
quod iiffìnitarr libi /manti. Ut decreta, quìbut 

mentii, ijlithu, hhrr.ili pn.h, inutile. T.r.ml 1,1- 

mea, gai dleertnt, dcprtcanlet,iuisu procoamtum 
legaiorumvc diminuì. Addcbat fiderà, qitod ere* 
dibile ci al, neminem hoc ausimi line /nidore. 
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Si 

d e' luogotenenti: al che aggingne fede la pro- 




4t. Traiano a Plinio. 

dotta provincia appunta perchè vi apparivano 
molti amili da togliere. Uno de' principali è 
questo; che individui dannati a pene sieno (Iati 
non solo senza autorità, siccome aerivi, libe- 
rali, ina rimessi inoltre nella condizione di 
servi onorali. I condannati pertanto nel corso 
degli ultimi dieci attui, e prosciolti scusa le- 




Irahanlar. Qui igilur intra hai proxìmoi dettiti 
annoi damnati, nee olii idonea anelare liberali 
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nieulu ilelli> lalrinc, ci anco al ucllameulo del- 
le ria e de' sublmrgbi. 



41. Fumo a Traikjo. 

In ([uello ch'io era in giro per la provin. 
eia, im incendio rovino luriino Jia divorata in 
Itticomedii più caso privale, e due pubblici 
e.liliiii, il Genuìo e 1* Iseo , lultoctiè polli dal- 
l'altra parte Julia strada. Le fiamme si dila- 



tURt, /i"i OpOrtebil poenoe fu/te tedili: si qui 

sterùt, quae non lungi: a jroeria sinl- Solasi 
enim eiaimodi, ad bulinami, ad pargatioaet 




4a. O. PLIN1US T&4IAHO lap. s, ' 
Qiwm dititrtam pattern provìncia! tircumirern, 
Sieomedlae vattiitimum iacendium multai pri- 
vatorum domos t el duo pub ti ci opera , quamquam 
iiiu iota ìaccntc, Oerusiaii ti Isson, aìiiumpsit. 



clic sìa tulio provveduto. Poma tu ora,o Signo- 

artieri in numero almeno di ccnciniiuanta: io 
avrei cura che ninno vi ai ■.mmetteite, die ar- 
tigiano non fosse; e che non l' cccnpatsero clie 
ile] propria istituto. E malagevole 11 un sarebbe 
il tener d'ueeliiu ti poetii. 

S"4-»ptHto 11 gr^rfl eliiiiiilupi.i C-'ruù</ hi^iificaoi] 




ium pruccepi, puruhuntur. Tu, Domine, disdice, 
an inMuendum putti ccllcftiun, frbrorum, dum- 
tastst tiomìnurn CI-; ego attendimi, ne quis, niii 
f nbri ,rccipìatur ,neve iure concesso in a/iud tlta- 
tur. Nec erit difficile custodire tam pa 



inumato, traligneranno in cunvuiiticoli, tutto- 
ché lirevi.Omlu fia meglio procioniar pli imeil 
]!«■<■ ««a ri i all' eetingiiiiiutiito degli ìticemtii, e 
confortare i proprieUrii a far óHmpedirnegli; n 
quando pure accada, n»r le braccia ilei popolo. 



' 43. Tiiàukvs Plinio s. 
in mentirà cenìtjpostt col le gì um fabrorum apud 
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dgtlo die, ri 
demolito. Du 
impiegati in 



45. Tkjijxvs Plinio s. 
Etsahissr V0l,cum prouindalìbus, dìh imir, 

tt nuncupassc, Ubenttr , mi Seenni/e carini, 
caglimi fj- ìilrris fini. 

. 46. C. Plixihs T&AiAxa Tup. 3. 

In auuarihutnm , Damine, Kicaint 



imptrfictu, 
ìt CC. Hoc quoque 



de; alcuni po»iooo costruirli ili 
tolte ilnlln fabbrica precedente: 



tectma, ne rursu: eveniot, quod aaddit. Ego 
illad unum attfirmo, et utiììlattm optrli, et 
palchriliiiìinem saer.ulù Ina rstt. digttisttnuim. 
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nino. Po. 'dunque eli' io uppia quo 
48. Plinio a Traiano. 



illilhi l'i ri liuii':. :nl :i].|].iPiilun:ilii, c illli'O demo- 
lire. Parchi l« IWlazioEÙ e i basamenti sopri 
cui si regge non mi lembmoo della solidità 
corrispiinilente ili l'mlo. Ha de' privati che in. 
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•i del «ppu (ho drUo bdi-.i 
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hnlhniiiii, tjuml inaimi (ut n-ril'if/ vimini foro 



luogo. Di architetti non puoi mancare; nun 
eiaendo provìncia ove non [rovinìi maestri da 
ei6; avvegnaché non rorreati già credere che 
lime pili spedito il mandarli da Roma, mentre 
anche a noi aoglìon «ni vanire ili Grecia. 

5o. Plinio a Tra uso. 




8' 




gloria dégna, piaalumqiu pulehrìladiaìi , tan- 
tum ittilitfitii Inibituri!. F.*r iti Niru'jieiìrt/stiirn 



tViiiin, li .-il.ii'i',. I T.. 

e (poi! mnfliiniv. Citi 



r/.j ' 'uh'ì'ih'r , milf.x., 'fui 
'l,r /urj,.< ni!';' uui: ì , tjtir,/i 
■ yiui'il urinili cubili* ai- 
il. L-ii pir ciitli-in bu a in- 
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•UrU a Caìpuraio Macro ptìere tìbruto- 
i „/,Vyf.j" II/:' , /"■'il iati >'iit.-m»:ìì 

mitlam. 
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5». Elisio a Traiano. 

iAs' Bizantini per legumi al princii«,eii al preside della 

ll.i cli^-sto ('dilli!, li Sijjsiuiv, ili-Ili' t|ic<i- jiiii 
foni, die soslìene il comune di Biianzio; e 
m'ù stato posto sott'accliio, clic oga* suina si 
spedisce con ordinazione un mosso [>er sa- 
lutar tu, e gli sou dati dodici mila untomi. 

piare ad un tempo il pubblico omaggio. La 
Ditti medesimi ò gravata di tre mila nummi, 
clic s. titolo di viatico si assegnino aunualinen- 



6 a. C. Pliuils Traiano Iup. s. 




duouCJ ' utilità, lianòr ego propositi tu!, le- 
catum quidem retittcttdutrt , piephilma antera 
mittertdum putaeì, ut limai et sumptus levarttur 
et ìmpleretttr publicum officiarti. Eidem dettoti 
imputata sarti terna tnilUa,yutte, viatici nomine, 



14 

a nomo del pubblico il preside dell» Menili 
Ho giudicato di togliere per lo innanzi anche 




«lucilo In maggiori ipcfc par loglio™, mciitni gral!li^vn«i 

coU'ùnpenintv , qnalla, dlmoitniifoiM di OHarruia ad 



ut, ijìinl ini << ili' !,:/;,, ,<;,! 

meum tenfirmare, aut errarmi tmtadare digmrit, 



tr;i!ini"U)]ii', die mi l'arai tu, della loro ordì- 
nan;a. Li avrìi parinmiitt' per illusali il pre- 
si'nlc .Iella Mi'*i.ij- se cu» miiiio ili .«pesa gli pre- 
de canno l'omaggio. 

S4. Plinio * Tkauho. 

Ohio&l i.ir u aì 0B e intorno alla durala do' diplomi 

«•«■iti. 



53, Trjijxus Plihio ». 

Ojilìii/'. {"■, -ti , .SViv-ii./,: iliivjriill 
ìsla By:a<ilì:s, qìuw ad mìnttmdum me in ìt- 
£a!'i<" r'/.y"i,r/..'.'j , :<il'ìth"ul>'. i'air^'/tfw 
iùs jiarliius, risi iaiuiii canon pstphitma Jier te 
'Itifinil fil'-rìt. l£W!<:t t!!ì* < I [tratM's, 



scribat, metpic hanilittìviu: lilieiei. Verter tnim 



Jùtori, e delle entrt- 
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j.^Km,.,], :,v t T ni, iiii K, : i-cre fli A|ian,ei per 

ministrare il comune il inr giudo. Li ricliic-i 
l!nniP!;n.i«[T(i nil ini mijmnrinlr quanto diceva- 
no cil nllcpavnno. E questo io apedìloo ora a le 
rome ne l'hu avuto, eotncmrliB in aliKiii scarto 
t rovai-visi ili umile i'"-i- nnn pertinenti al log- 
orile. Vngli in erir In ih^lin/.iorii» d" iiiiiiiiipcrmi 
■j L fll-J clic lini! ini dep^iii: |ieivliè non vorrei 
si dicesse i-li' in ilI.Imil od ecceduto, o non com- 
jiilo il delitto. 



:>«. quid m-,ml-i „!,,,■, 



IL J„ E » Ap.mi, ,1» ,r. Irai»,, 

alla ma lettera, mi ho imposto In necessità 
d'indagare ' c Cagioni, per le quali rasi orden- 
done olio i pascti proconsoli ili codesta pro- 
vincia li siono astenuti dal rivedere i luro 
tonti, non ricusami per altro che li rivedessi 
tii. Lor anviczia inerita perciò un riguardo: 



5 7 . TRJIAUVS Fumo s. 

yro ,:n„.:,l,!„,> l lJ,l,: /JL,,,,.^^ »!,/„„„■, „„l , !,/,- 

Remuner a 1 1 
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io the la presente ìnspeiione sor» da te 



loro ni vecchia: in un anpolo del quale ha il 
L'-i:ip:f> 'unii'l i ■ - "l r il ■. n 'l'/IU (ìimii ,M.nlri\ !-]['■ i 
da ricostruire o da trasportare, perijuBSto pria- 



mot reficìcnda, ani trans/trend»: oh hoc praf- 



Adendo io lima ìn.Ugino se ne»nn atto esi- 
steva rigoafdantB -il l'inaugurazione ilei tempio, 

Irò appo noi l'uso titilli! litui k-a/uuii. ninnili 
itiimiiii! , » Slgisnrfi, se pensi elle, stilla ufl'iiia 
■Idia rcliiiiuili:, |ii)<pn IriLSjHji-hu^i un tempio 
non villi-ululo 11 tlmlicu ili sotti! : è tuia eoino- 
ilissiina se la religione non si opponga. 

.Itila dlHjriaisM- Vfss-ui i" Urte, li. I. eop. 55, coi™ 

'l'.ir.|iiimii l! Sii[>LTlnr vol<!.iili.,ri u p l ii>i,-ij U .l.i.i, i iiiuSi.irc 

ucliuiruaoiiui a Giorfi il Mnpio uni Cmm.:.l-. : -;i... ,i..t L : 

ri.""' : 'l 'I '1'- .'ilitiN|)i-.jii'. Il lnr ili r sNÌ.ili I \\ .!■:) 




ergo. Domine, an pulci aedem, cai nulli he 
dieta est,saha religione, posse trillis/erri: tlliooui 
fOijimodistimum est, si religio non impedii, 



Se la posizione paia richiederlo, puoi, mio 
Secondo carissimo, lenza scrupolo di coscienza, 
trasporre ove meglio tomi il tempio della Ma- 
dre degli iddìi: dì ti faccia caio il non trovarsi 
alio nessuno di dedica , perclii al suolo di città 
estera non si compete la dedicazione che Tassi 
secondo 11 os tre usarne. 



Con tutta l'esaltami clic meriti, noi lattaia 
tcitcrpiatii, o Sii; non-. I:t liiurtiiUn in cui salva- 
ad, nel riceverlo, I" ini ["'rio; aljbiam pregato 

5g- Traianus Pliitio f. 
Falci, mi Seconde constimi, line teliettndina 
religionii, si luci jnuìtìo vìdetur Ihe desiderare, 
bedem Sfoltii Oeam Inmsferre in rum, quae 
ci uretimmnilnlhir: ut. le mmeiil numi J.:r iìi;ll- 
ciiiiuiiìs nulla reperitur, •pmm lolum peregriaat 
chutnlii capux non sii tledizulionis , tjuae jìt. 

<-<i. C. Plinius Traiano lue. s. 
lììrin. Domine, quo srrt-tisti imperiarli, dum 
Iftlcìpìs, quanta mererii lacinia, celebravimm, 
/irrriili deus, ut le generi fiumano, cuius lutela 




fii. Trjijsus Plinio s. 
Quanta nB^m «c lutiti* commilito™ cum 
/><■,,, ii;atil>lius , te praccunte , Jiem imj.irii mri 
celcbrawriitt ? libeiiter , mi Scrunile carissime, 
cugini ex iìtcris tu*!. 
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ti-llili. il-l .l.iriiirip ilei [■LlliUli.'u. Temil [i.'I.'i Jl 

està rimanga giacente! pereti rado o non n 
k'oIFii: ni -ivi tinnì: ili cu m perir fonili, e rimi 
trova olii voglia costituirli debitore inverso 



(iJ, Tkiiaso a Plinio. 
:eupoi iu, mio Sminilo inriu 



r, qh'j f.U-itilil jirmnitH! fllMiBt f«f/w- 



qjg iiLzad B/ Go ogle 



64. Plinio a TbàiahO, 



lilla ocrliino dLiiiiuziautlajiii 
riuniti jier tre anni da Sep- 



jiiirli! lls-utÌm-uui) l'-si-rcn- itiillu slc.-su |iru. 

n:inlli,c n"l |irailiil!fi il tn.d-iiiu. II» Mimalo 

yn cuii'i-»ni:jii!] ili iloitre in ijm'-iu ili|ii!iii!i:rc 
;il |nnunii) il.illn di:i'L-ìoi] lii.i IV ri immiti-, 

iissDlvcri! ('[lì (I l alti-i Q (In iu« iiisir. rilrpito, 
esumila b detto da olii fossa itilo di nitri e 
rili-jnta irti ns-oluli!. Ter li i|u:il foia, D Sigilo. 
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ta.a .'il una Sll]i]»lii5i presentata a Domiziano, 
e Iclterc ili questo Henne ad onor suo, o un ds- 
croio de* Pni^csi. A ir;: in sue va In lettere scrit- 
togli da te, siccome aiu-lu! lui editto del padre 

di Domiziano itiquirtilittli. Per la qilal cosa, 
niiilirjilij i di'lilli che iti v .; r l ^ ni ■ 0 aji|'[nii . ho 
siimi! Iridi no» ri-olver ti ni hi siti za aver |iir;li:iui 
ila te parola, pnri-niluuii imhii disila della de- 

tra anno trascritti qui sotto. 



tjiut /nuli. iti. i !■ ■ hìpi'its t.iiti;ìite fnìyi 
'tallitili; ili- iu.'i:' /n nf. n .'■,,/. ipi'i 
ratltutum se lincerei. Allegabal lumen prò rcsli- 
taUon» et liielhim a se Domitiaiw dalum. et 
epistola! ehi! ad honorem laura /tcrlinentes , et 
decretum Prmmaiam. Addebat hii et iìteras tuoi 
scriptns siiti; tiiltli-btU il putrii lui rilutimi, ~t 
r/.iilu/iiiti, ipiihu cuii/irn.i a Iiniefieia a Donii- 
tiiiixo titilli, lliitf.tr tfiiaitnii ritinti Ialiti cri mimi 
appUcarentur j nitiil decernendum putavit dance 
te coniulercm di; ni, tjituil ntìht comtitatiine tua 
dìgaam vidcbalur. Ea, quat nini ulrimqut met- 
tala, liii Uteri! lubicci. 
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Lettehi ni Domiziano a Terenzio Massimo. 
Il filonofo FU™ Arcluppo mi ha mppliralo, 
eli' io (ili l'aedi compura™ per sijicriilijtiiil i 

Dello STt ;jo a Lucio Arno Massimo. 
Voglio, o mio Massimo, li sin raccomandato il 
filosofa Archìnpo, persona prolia, clic onora la 
sua prolusione anthe oltre i termini di essa: 



sei. guitti n pmesl.iri cviV «, ,t„i .-.ipnKttnt 

liberalilati mene fere;. 

Eii-sDSit jd Aerimi ÌT.ixinru. 
ArtMppiimyìuì;<iiplitu:i, hamuii rìium.rt pro- 
f-tsìwii utili-, et ini», miiiiirìhns rrtpumìftilrm , 
rtimmrntlttltim imbelli \trtim, mi Maiiillf , et 
plenum ci humamltttcm inaia prncitrl in iis , 
'litiu: Tcrfciciidn a te desidcraverìt. 



Editto del rivo Ni uva. 
Hanno cole lenza dubbio, u Quiriti, le 'piali 
lon mliiii: dalla stessa fellcill de* tempi; eil 
un |iri<n-ijii! ili warai lalunli, sta pur linutio, 
poco merito può eli essa avere. A ine basta olio 

aver io alln propri* quiele antiporta la iicnrei-< 
la iinivcrnale, se non pur potore del miglior 
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io, tjliw: pri; 
•,,,,■1 I) ,.,„iti, 




issasi s mS. 1 » 
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e, quasi mliii! (inibì; le parli, i 



an-eptum lilmllum .-pi-lvli.: imi,-: , yu-j /n- 
cUillij ì-i!/d >:t::lll,l 'lituane j':!,-,'' , - ;j!Ù:^t. , 
juiri stalucuthiin palarti. 



68. Traiano « Plinio. 
Pium a benissimo Domiziano ignora 

in l'Ili' Hi [Tuvnv;i A l-HÌii|i|in ; ijLI:iliili> :l 
• untante caie anorilu-ha « s Ii 9 ,-riv,.i 



>■ al min il lipidi Ni- 



gemi, ligi. 

fi.j. C. Plikibs TndtANO lue. s. 
TuquUhm, Domine, pròwlnitinhim i™/,n* 

mulinili Unir jirririih, i„-.„r,rirr,i. Pu!",Ì rumi In- 
ni! fussn ìttijw- mi tinnirli iiiltlnr.i, urr. tamtam 
Jliuncn riniti;.,.;! : •■Uriti i/nnù unir ■.■'tur runlincri 



1,.,,.,'J. ,„.»',,„. q.'.JU, f.,, {,Z?„1Z 
(■(V''''-' ': 'p'-ia. < >i-:rl. !..■ / ■■■„;: ci ìncus ipsc 

ritiittit : qu-"ì uil-iilii-mn imi' , .'ì ,fi/n inhiitiiii 

'pilli , ipimituin mii/i- /i-irtiii , ,n> l'i; :iiì-'t . PraetFrea 
jitr iil sputimi!, fi".' ipiml fossa Jini'mìii est, ind. 

it.llir li. il ipii,:-i iti '. _>'llli' iiillii imi in-, -111:'. - '.11.1.' 

ilìnd . ipiod im a. li.-il.-r'il. /Caini veni si placcai 
foilttm luiigius i/«eivs.. ri «retiti! jirc'ltun mmi 
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una lettera dal divo Vuspasiii 
ima del dito Tiio nglì iU>s>i-e 
altre pure di Domiziano ad 
Armenio Brocca proconioli , > 



;. /„ f ua ego, au- 
u,n, quia «Udì in- 
mlmimtt. pmd ad 



tenticlie e corretto. 



FhT h liggi 'lì Lirnfgn ivavqnd i Lwlenoiiji il 




.CU--.I : uni ira li- ili-|i"-i/.unii di-' ji|-inr']|.i mini 
niiIE-fi-ss.irl linll:i si rinvieni- i li.' s'a-|ii'T[i alla 
generalità ilrlln Provincie. Hannoii ili certe 1<? r- 



tibi non misi, qiiiti ci parum emendata, et quon- 
dam non certa* fit/rì oìdebruiiur, et quia vera 



1%. Trjiahus Plinio s. 




principimi, giù nule me filtrarti, qued ad emna 
proeìncim sii amililalam. Epiitolat sane junf 
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tinta in rovine. Otterremo culi ciù l'intento, 

clic sarà a!i1i,-ìlii;i i immuni! muitiim-.i .Iella 

città, dm la città stessa vurrà ad ampliarsi, e 



proplcr atiiptm imiti: ruuisns trmuferrr rx hic.it 
ili titillili lui Itili lWuil..'''J»™Ju rrgo pulii,., libi 

exempìa simt eorum, qui ini provincia^ praefue- 
runt, et ci collisa atiqot ila aiti pernii! tendmn, 

i'j. C. Fumvs Traiano Isip. s. 

Qaatrentì mihi. Umiline, Frasai- ubi poltri, 
haìiatum, 'piatì induldsti, fieri, piacili! ìncus , 
in 'jliofait itliijii amili ilmniis, ni ululiti, pule/ira, 
intuì- ,1/fitriiiit tiiinis. Per boi: '-nini roii.ii-ipiriiutr, 
iti foelidìuinia fatiti civiialii ùrnetar, attjue 
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fitto: onde la città per un tempo ne «vi, ..«ai- 
tilo utile; ma a poi o a poco dipoi, tra il vcuìro 
spogliato, e tra l'ewernijgLetta, tinta si sfasciò 
o cadde col peristilio: o poco più del suolo dì 
presente ne rimane. Su questo snolo pertanto 

comperare, essa, atiesa l' opportuniti del rito, 




collapsa, guam vacare scribh, ad cxtructiontm 

btlUncì Itlìr iil'ij Ul"!f:i j//:r:i'ii r../':' , ;;j.'r,\ 1:1: 
aedcs in peristilio Claudio facta csset. Naia li 



Clamlio: perr-li«, se ?tato il disse, rollili ti<|iiK 
(luto, la religione ne iTrebbe vincolata il sin 

Taluni ferino inanza, clic, a Torma di una 1 
tori di Domiziano indiritt* a Minucio Rn 



minto, lineili tu non m'abiti, o Signore, pa- 
lesalo il voler tuo. 



/oda aida esi, liei eollnpsa sii, '.-ligio tiui 
occupami ialina. 

77. C. Punivs Traiano Ihp. s. 
Poitulantltus qmbuidam, ut de agnosetndit 
liberi!, rtitituendìsque natallbus,etncundumepli 
stola,,, Domitianl scriptum Minucio Rufo, et 
itcundum extmpla proconsuhtm, ipie cognoice- 
rem, rapai ad se. ptriineni od cada» genera 
caaiiarum, quod de hit tantum provinriii loqui- 

'J une, praeceperii, 

quid olfstrvarc me vetri. 
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remW liberi i ginilDri manenjo Imriivin nella icrvilù 
i B|lii CJJ elle 111. Leno dcll'siiurdo. 



So mi trasmetterai il senato coni ulto, ehe ti 
mise nella dubliiczia, io ti saprò dire se tu ab- 
bia a dar piudiiio del riconoscimento do' tìgli, 
e del restituirli al casato. 

79. Plinio a Tb.iiano. 

Chiede le c-.jl I " ^ il". I i L;'i <1j t,.iT^y .ibljia ad erger mo- 
ti li Giulio Largo del Ponto, eli' io uè di ve- 
duta, uè di nome pur conosceva, rimettendosi 



78. Thaiascs Plinio s. 
Si tiàM se. miieris, quod hacsìtatìontm libi 
fccit, aesiimabo, an debrai engnoscere de agno- 
teendis tibtril, et natalibu; lui» rtsHtitaidii. 
79. C. PiiNivs Trai aso Tup. s. 
Julius, Domine, Largus, ri Ponto, naniitm. 



dare effetio ad un dimostremento della sua de- 
vozione mito ili te. Ila lasciato per teitamento 
eh' io ricolga la ma eroditi , e che, ritenutimi 
di eiia cinquanta mila nummi , al legni il rima- 
nente alle città di Eraclea e di Tiane, con ar- 



arbitrii mei, utrum optra facienda, quat 

ilieiìdoi '/uinijiirtutales agoiias, qui Troiani ap* 
j>'/ttin:i/lt;'. Q,/<,:l hi nul il ì'Iiil fi" f<:<f.i:<ì ■:<:! 

e >i*!iliu^i , uù hoc mirr/uir, >:l liisj'iri'.rcs, quid 

eligerc dcbtam. 
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So. Thaiano a Plinio. 
Giulio Largo si rimise a ioa fuile, come se a 
Tondo egli t'aTeiie conosciuti). Esami tu ilun- 
cj i n In ■ 1 1 1 1- 1 i ■ ] n ■ ] i i il "lovi a |>i'q!nt tiare la me- 
moria ih Ini, -.vitmlti la cnit'li/iotte ili fììascilli» 
ili;' luoslii; t.l a t[tiellu li ujii'idia che siimerai 
il meglio. 



fio. TjUMM» Punto s. 
Iidius Largii! fidai Uùm, quali le lene 
liostct, clegit. <Ji<"! ''V' 1 .7 <^.>; iti/ p-:>p:.- 

ti/iM'.:'!» Kirrrjiìr.' >'<it* tmiu/ r .''■Lt'.v ^ l ■f':,■.'- 
r/rj/' /uri rf..'it/t.'.'o.'^:.i '/j.w 'lì? p',i:e , et. quad opti- 



Prùvidentìssime , Puntine, fediti, quoti prai 
C'pilti Cidpliniio M 'acro , alarissimo lira, il 
tegltmatium txnturionem Byzantiurt mitrerei 
Dispicc, alt ttiam luliopulitariii limili ratio» 



pressoi e quando alcuno cominella lai male che 
non si poaa all'inaine punirò, se trattili di 
militari, informa ilei Tallii i lor capi ; se fieno 
persone dirette a Roma, ne scrivi a me. 

Gillliupoli, [Inibì «nrlie H.irgn ili Oi.nliii, pr.i pii-c-ol» 
i-irr.'i ,i h mulini .>rieiu;ili JclL [Ji[i]]ia viario I I l'ili i:;..ni;i. 
M.* il. .11 .:r.i i.i ni! .1.1 L : i i ■ |i|.nr Rifinii., ilii' limi. 



venturi erunl, railii scriba. 



Si. Pi.nio » Traiano. 

Lo tuonila .nto'i.0 .11. Irne cipunlinte »U'Ht- 

Pi:t la legge data :ia Pompe» a' Bitini, è ris- 
tato, o Signore, l' olerei tare la magisiraiura e 

113. C. Plixil s Traiako late. s. 
Cmtlmn est, Domine, Pompila Ugt, qnne Ri- 
thynii data est , ne quìi captai maaittraiantj 




fri. ]HT .ii.-H.ilt! in le rpre razione, esser lìtio se- 
natore all'età che gli Bri permesso di pigliare 
la magutratun. Il elie per alno (licóri ìira- 
lie.ito lina mi ora, ei] Mirre min necessario 
pur lineato, die toma meglio aimiieilere nel 
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per IVIitm ili Alighe n e pur 1 i I diPomp™," 
permettendo Augusto dì entrare in mngisl ra- 
ti! ra prima ili treni' anni, e .]ii|njne.inli> la legge 
cli«, «hi avcwe avuta la ai.i ratura, fosw >e- 



1L della legge e l'editto di 



lei. Capila legil, lum eihrliim litgmti . ìitnit 
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84. Trmaho a Plinio. 
Io scuio con Icoo, mio Sniuniio cariisimo; 
cioè che 1" €i.liLti> ilirì Jivo Aufii5l.il abbia mo- 
lIìIiimm h [ff^: ili l'om[i;i> tino il punto, cho 
ponili benìtfniio pigliavi! ]:i iniif Ulrilurii i[ul'IIi 
che bau rapgiiuit:i l'ut a ili ven In] ne anni; e «Ili 
la pigliò ria anche senatore della dipanivi 



a liei cuituqus non t. 
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Dina, ut 

gue multa etitim de cams-.i. E»n //mini dandara 
ilii.ilitinrni, et le e-,ii. aleiidain nhlimarem in re 
ad e.-i-widum ptrtin-.nt: ', dij-ì ntviipir parti, ut 
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terem se, ted adeocatum Flauti Arckippi, euim 

mandata jirrluiì'srl. Artliiyi'in. --.hi [ìiiiiuilpiH, 
liatt Praia€, adthtthst, dixit se libellula da- 
tartan. Ita ave Eumolpus, nec Archippits, ariani 

plurìmm .tubili •■.rpr. lali , il/ltllir. mìlli lilii-llas 
detfcrunl;Dioa dedit, guem auic epistoiae Saturi, 
]j)ic in re praticati fui, et lidi tuam quoque 
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qui. li. il, e. rlfin min minivi I, ivi m-jijnir i|.i.iu,lu 



B6. Thaiasus Plinio s. 
retiniti noti hatrm, mi Scctmdt carissime, 
circa id, de quo rat conialcadam esistimeli, 

icstatis, rwerm/fom immini mcn adqairi. Omino 
cr-o rn i/ncs/i</nc,r/ttani non admitirrvm, vtUmsì 
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C neccia no Dionu 




dolo còma nomare uol debbo. 

87. Punici a Traiano, 

Traimeli! una lupplica d«' Nicol. 
Per quelle cose clic a me uno e debbo» 
tun, rii lLi.r- [ 0 a umili: |.u lililirii ila' Kici^i a pul- 
ii ri'-:-.n-i]i] ■. :l [i.ti.Iiu imi' l fnu'f:.l il me- 
moriale da etti presentatomi. 



ut prteet mas ui£ tf perferrtntj fai non pittavi 
nxgiu-r; iir.,:,'i,lii:t:ij:,K uh his libellula, huir. r/«- 
itulac iunxi. 



B8. TajiAiras Plinio s. 
:csi<sui v>iidi':ulì"iie>ii bonvruni a D'n-u Aiigu- 

■onii ad idem ncgoiiiiin pcrtiiiFntibils, mltiì- 
• Virilio Centellino, et Bpìmacho, ìiitrta 
, procwalorlbut ( ut, atslimalii etìtua iis , 
e oonlra diclini ur , quid optimum trtdidt* 



fir). Pi-inio a Traiano. 

itiTii. '■]:<■ fanu ir salvo ! il a i i; re irai r<>'L iciil^:a> 

nuove imprese la lama delle tue vii-rudi giil 
ri-jilrrLili'ini! ,li lo.le immortale. 

90. Tua uno » Plikio. 
Cradisco. mio Stiremiii) ri ■fimo, i voti tuoi, 
00' nulli brami ili' io rivtpga ruui tiiniiiiL 1: l'cli- 
!ri=>imi smnn lululiiii nella prosperità delta 

ni. Plinio a Traiano. 
I Siiioriosi. o Sianoli;, niiiEiojiiu rj'acrjuaj o 

Si). C. Plixius Tbìianq tup. s. 
Opto, Dorniric, et ìtunc ruttatemi c t plurimoi 
aho>, ■pumi /■ hat'i/iirii agni; aetcrnanue laude 
fiorentini virtutis lune gìorìrun , incolumi! et 
forti!, aliis super alia operibus aageas. 
00. t'IUlAnV) Plinio s. 

bus precari.', ut plurimi:' ci Iclii-i/simas natale] 
fiorente stata reipublicue nastra* agora. 
91. C. Plixius Traiano lite. s. 
Sinoptnses, Domine, ifjiiii lì -fici untar : quaS 



il denaro nH'uu|>o: viiul-i ^>Umì>^ Eli :]]Hn'u'j ini 
lavoro giovevole glia salubrità od alla amanita 
di una oolouiii troppo sitibonda. 



p,t ll>'r .|'.'i.../r".'. 

molli,,,,,,,, 



n,a. Thaiascs Plinio s. 
Ut eoepisti, Srcuiiilr rarissime, rrjilara .ìli:-, 
graler, ali hai.' Hit- 1 ■pinti su special habes , 
1S posili. Ncque cairn 



.17 

dell'acqua nella colonia de* Sinopeiì, «oppure 
era poi conteguire l' intento o<j' propri', meni, 
poiché l'opera conferir! notabilmente, non ohe 
alla salutili lìi, al diletto. 

93. Plinio a TbuIìWo. 
Gli minua .in memoriale dtfli Arnioni. 
La città di Amilo libera c confederata si 
re £i ;e per tua bontà con proprio leggi. Sendo- 
mi qui»! .tata porta una monorì. intorno die 
corporazioni, io l'ho alligata «11, presente onde 




'.'■,■/■//,, fiì'ii:, /'"f". r ,.'ti/ hj/l sii ili 

r.iluitìai.i Siiinj'i'ii.- '/,/ , .i '/ti,'i>j 7ir.'''H .'/,/■ 

ijisa ili ailspi/ni jKilfil , '/mini pìuriiimm la rei 
tt salubritatì tt vuluptati cita cuti ni urti sii. 

gì. C. Punms Traiano Tip. s. 

fido ìndulgeatìae taon Ugiiui tuia alitar, la hac 
datum mila public» Ubtllam, ad erano! p-rli' 

ceres , quìil et quatmui aut ptrmìttendunt, aut 
]>ri;h:I/i'i::lum jiu! areji 
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Traiano a Plinio. 
Se lo lodgi, onde poi trattato di! 11' allear ZI 
furi rrtri pli Alliccili , ili' 1 r[ il:L li con filli 11 nera 



f,n i!u:.*. si M/i c'Al'iI't'ii',:- - "un mi turbai et Mi- 
rilo! rulli!,, ni! ni! iinrini-ivhim t rumar um i'io- 
piam iilniilnr. In r.iifteris rit iltiHliiKj'/aac noslru 
iure vbstritta mal ,rrs ìriiiumvili //raìii/ii'iiilii ■■>!, 
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Ilo Halidatta Lua brama; e Ha' 
liu fatlo inserire aiate io coiiwu a Svrluniu 
Tranquillo il UiriLio dì tre figli alle condizioni 

97. Plinio a Tiui«ni>. 

^to in qualuuqno mio dubbio. Perchè chi può 
msdiu r,.-.™i na irirr el0 l U te ZZ1 , illuminarmi 
nell'ignorsnHP Io non sono mai imorvenulo in 

C Imo ;1 rlj<: "■■;!!,. ri ti]>i^ :.L punire fi Til 

numetum, queir- .::>>i.ì a:n/'!:'.-:„i/.i,i or/liar/n <;,('- 
frrl/ini'i; prirf\i.'U! .'imi: tuo lumen i/'siiir- 

i;n ri,::; rt f u! ;cìus / lìrd'sue me iti! iriutn 

lilietotum Swtotli:/ Trini:/!.,!/,! tu co,iditione,qua 

97. C. Plisivs Traiano Imp. c, 
Solenne est mihi, Domine, omnia, de gulùui 
dubito, ad le refette. Quii cairn palesi mcliiAS 
■nel cwiclationcm menta tegete, rei ignotimtiam 
:l!S/r:icre ? Co^lìtìuitìblls :lr diri tti/i,iì s intetfui 
nunquam : ideo nticio quii! el quaterna aut 
yunì'L iuì'-nl, niit ifitaerì. Are /iitdioctìter hae- 



.ire. Ho dubitato mete noi. poco, «e >U <I> 
aversi rispetto all'oli; e se in nulla di Ile riseli no 




Infraliamo ripiiardo a quelli clic mi eran di- 
utilizimi cristiani ho tenuto questo modo. Oli 
lio interrogati di presenta sa losser cristiani; 
affermandolo e<si, li ho rìchieili la seconda e 
lena volta commi un ndo loro la penai persi- 
stendo, lmlla inflitta. Perocché, quale si fosse la 



il-/ if/iì ili/ mi' hi in 'fi. il ni .ini •fin ni ilifiK limili, i-, 
Imiir. Mini fijimtiif mai! imi. lutrrriigiii-ì ;/>.,(>.!, ni, 
rsseut ehriilitmi: cuiijilrnt™, iterimi ne Icrlìo io- 
li''ivj.ii' i ■'i/i/ilii iiim i/ii/iiiliis: ji'i'-i'ri-iiinlcs r du- i 
ÌIK..Ì. Si'.'jiir i'IIÌIU iJliliìlilliimi. 'jin.li'i imijiii-. r.v.W.. 
qitiiil fulfrenliir, jn:r\iiiii:iiini cui!', cr ii<JÌ<.:-;ì>i- 
i-:in t,!:'tiiini;i.ii;iii: iltìn-r,- /ikiii.-i. Puerunt alti 
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mimila, ì ili arhi-in rnnit irifli.i. Mii.i ijHtl Ira- 
ctatu, ut fieri solet, diffondenti se crimine, plw 
rei specie! ìiicìderuiit . t'r&patìtut est iiùeìliii lini 

rr„t tur rhùt.aiìm, ,1 il filine, ./mini, p, ae- 
rante me, deus appellarmi, et imugiai tuae, 
quampreplir ime iuturam eunt simulacri, nu- 
mmum adftrri, thure oc vino tuppUcareat, prae- 
lerea maltttictrtnt Christo: quorum nillll cogi 
posse dicuntur, qui mnt renerà Christian!; ergo 
tiiniiìli-iiilni pallisi. Aliì ah ìndice immillati , -ne 
if. cluiil inani di.civtiiiljCt nmx ni -n.-niniil .jiii.-in 
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Ih,,, a siripin'fsi ira loro p li ra monto, non 

di far male azioni, ma ili non oommeuero nò 
furti, mi lalrorioii, ni! mlnllisrii, ili nun usar 
perl'utiii. 'li non in-part' rirliiiisti il ili-po.iro; il 
che fililo, avoan per solilo ili separarsi, e di 
riconti ungerai ili nuovo per premier riho, or- 
iliiiiii-iu ]"'ià .-il innocuo: ciò aver cessalo ili 



Urial, ne fidala fattemi!, tic definitimi appel- 
li/li frbiioj.irettt: ijuitms pcritctis, itiore/ti -ihi dì- 
sccdciidi faine-, riirmtqite coèundi ad capiendunt 



L._. 



etmdum mandala tua luducrias esse velueram. I T*. Il" " £ ; » 
Quo magi! necessainiia i.t'.iìidi, -:..t duitbus an- 
cìllis,quac miitiìiriy: <!h l ' l btu:!;tr . quid csset veri, 
et per tormenta quairere. Sld aìhìl alìud inve- 
iti, quam superttitionem praoam et iminodicartl, 
ìdc[,<fur., diìnfii rofimtw'te, ad eontulendum te 
decurri. i'isa cairn »ìi!<i rrs disila rna.'ait/i- 

Mail: en/i/i oi/mi.' tn'ititi*, amai* ordini*, utriui-' 
aite lezus etiam, vacuatili in prricaliim, et votte 
l/untur. Neque tnìm ckitates tantum, ted vieni 



■M 

re clii! posta firii argine, ed approntar rirnr-.lìo! 

|]QÌ[-lhi' H';'.;;(jll-i ori ricominciare Il' l>elclir,i*io- 
li; ni'' li;ili]ilt ihii.iì ijil.isi uMraniluli.iti; e rimili, 
vare le «acre loleonità lungo tempo inlerinei») 
e venderò in buon dato vittime, delle quali 

min era elle li 3 lì si trovasse ■Liniera Iure. D.il 

clic è iifi-vulc -i ratiniti] lari: J j > i . L 1 1 1 .: . Edile possa 
correcsersi se diati 1iio;o al pentì mento. 
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lift 

1,8. Traiano a Plinio. 
Ottimamente bii eteguite, o mio Secondo, lu 
flirti tue ael discutere Le crune ili qaelli clic ti 




qmu. Cattila manioe- 
, ,11, uoriclh, rli'egl! 



99. Plinio s Traiamo. 

CIiÌh-iÌc jiermiismbic ili l'.ir ,'i]|>riru un condotto piiKio- 



yi). C. PlibiuS Ti'4rjn<> Ine. s. 
Amaitrianotum àvitta, Domine, ut ciega:u 
ri ormit,!, ìmhr! i/ilr- prii'rlp'i.i opr n , y> t h:h>:r. 

a Inlrrr prr Sj'ulium Q//n:r fM>/ :<r iiwnìil' 1 

licut turpi! ri in-.nmiiiìi.i.ii:,: <;■, '-/••■•■tu, ita pelli- 

minili snh,tirilnl,.ì, ijii.nn ilrr.urit i:iti-r,\st , rum 
cnriUgì: numi fri , ri jirfii; 'tri-, rarantibut "0- 



ice. Trjijuus Plinio s. 
Ratiotùs est, mi Secande carissime, enniegi 
aipmm istilla, '/ime- per mìtiilciii Ammiriuno- 
ruai fluii, si iiih-.-li, ,„I„i„-il,ili nl.i-sf. Pecunia 





cupatse, Vbatttr, mi Secunde carissime, cognati 
Uteri! tmt. 
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([.■«li: io drilli» l'ir uso i mi. Cinto j.iìl ili rao- 
ilnvi/inni: , ([lliilltn |>iù larpa la sjierìinr.Mlo. 
Onelli [".-' ililiili l'i> ri:if]]"n-f(a siimi Cii'w Ville- 
ria E-liwi, Giiiu Valerio Diouìsiu, o Culo Vo- 
lerlo Aiiro. 

106. Tbaiako 1 Plinio. 
È coififjio -ivn.-ìii'.d il pruvvL'il^re a qunlli, 



qJbL pelo', C. Valeriui Mitiatus, C. VaUrì 
Dioayiìu.', C. VaUn,,, J Jvr . 

icu. TiiiiJNVi Plinio s. 
t)uu<n KtntttiuhM iis, qui apud fidem tur- 



guore, uno supplica, colla quale implora li tua 
clemenza, per lo sialo di tuia sua figliuola, m'è 
panno crudeltà il negargliene, massime ch'io 

:><! iicciijilLi'fi 1 li; [uvei de" spillali. 



Ho lolla la lappilo», olia m'hai spelila, di 
Publio Accio Aquila centurione della sesta coor- 
te e(|iic«ire. ComemcFulo all'inchiesta, ho dala 
a ;na iijjlia hi romana [;lrl«illuniii.i; e qui an- 
nessa te ne mainili la pulente da i-uincjjiiarjill. 



II-., :|.-- ir.. 5 r . . 1 . , . : < . I . ,-Ì!l „>... , 

l'otta ili mm-iiitio™ n.in tra (-a|irc«Ki. Hii.iiiia |K-rPLl ditt 




palìentiam Lmanilntemaue praestarc. 

i<.U. Traiahus Plinio s. 

Istu'llitia .r./i/ .ìijailni'. fi alniì'aiii ri.ìa,,- 
tis striar ciiutitrìs , r/pimi imVii militili, li-gi; 
ratta prelibai latitar tirili filine Saar ckilatem 



. Plinio * Traiano. 



.11 corti durai 



C. Pi 




L'i J I : -.'J Lv G< 
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li» ìtali"* Hpoo. ' ' 

i ii. Tbaiaho a Plikio. 
Viein« lìbbene Ir ordiiunra, olia di quello 
ilul pubblico non ;i largheRgi con doni: pnre, 



que,neid, quod prò mutiti et olita occepiuel, 
cum mt&m* nliquae dlgnitntit redditi cogé- 

differendo,* exitibwi, M H, Domine, conc- 
ila. Tra urna Plinio f. 

Sì'ì'it lnrgiliij<ir.s c.r pttblìcu fir.ri mandato, 
fil'lìl'.b:;! . il'- lll!iÌ!<"WK . 1 •> ■ .•:tì""<U l tr , 



T,;i li:;:;;e P.nil|im.i, mule aou 
tìei, nini impone, o Signore, Il 

danaro a clii vieni: ùVcouiori 
del con>i-lio: tn.i i|Lielli elio 
permise ad alcuna ohtà di og; 



{m ia! a"/', iiìii/utttilum tempori srrlrnr.l 
qui' ìli irritimi fìiiltìi.virì rum upirrt't. (_'■ 

ergo ej; hac cavila aduni ante vigilili 
crii - omit titilliti - Xoit Inìniis clini ho, 




imlulgentia Illa quibusiìam àoUatìbui super le- 
gitimum ninne rum uttiicerc pennini , et lingula 
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1 14- Traiahcì 
te Bltfymat dee 



jjjj.N7^ hv t'ondi- 




niiioita h pei La feggs |hihi|hcìo pniuna Binluderii 

Per In legge ili Pompeo hanno, o Signore, le 
cittì Bitinicha la facoltà rei i[i roca ili iiiociarn 



debraili, Mf w, hi uiiù-mnm it mr nini jiule'l 
slahd. Ili erga , quoti lemper tutiuimuiu est, se* 
queiiduiu euliiM/iir i.hiliilis legna /mio: icìlìcet 
adverjus evs , qui inviti final decurione*. Exitli* 

ni. C. l'ut; n:s Traiano Istr. s. 
Lrgr, Domini, pvmptia pcrmiìium Bitttyiàcit 
emtalibai aihcrìbere libi, qaoi vellent cives , 



> sè ijualsivoglii ci tu ili un, purcfiè non ap par- 
quelle elic sullo nulli Bìtinla. La sleMa legge 




quisqu:- cwitutìum, qnae sani in Bithyaìa. En- 
dnn tege sancitili-, quìbas de caussis sellala a 
ceitsorilius eiicìanlur : Inter qua.' niliil. ile ck-e 
alieno cavclur. Imie hip quidam ex ccnsnril»i; 
amiulendum pulavtrunt , aa elicere dtberent 
rum , qui esse I aìleritts cit.it/itis. Ego, quia lei-, 
sicitt adscribi cincin alienimi vrtnfiat , ita dici 
a scnatu al/ liane ctiussaiit non iubcbut ; praetc- 
rea quia ab aliquibas atlfirmabatur rnihi ,in ornai 
civitate plurimos esse bilicata: ci aliti àvìtatì- 
bus, faturumque , ut inulti homi/tei muttaequt 



c dipendere dagli ordini Inui. Ho trascritti qui 

1 16. Traiano a Plinio. 
A rapinili! andavi indurlo, o mio Secondo , SU 
quello che era Ja. rispondere a' censori chiedeH- 

allre città, purché però della medesima pro- 
vincia. Perocché e l'autorità della legge, e la 
consuetudine da gran tempo invalsa contro la 

la^ia di mezso; cioè che del piata» nulla li 




in divertimi movere te potuti. Milli hoc tempe' 
rameulum eius piacili I , ut fi practerito ni/iil 



efìerto nnclie per I* addialro, recheremmo trop- 

[[ Mi. l>m.iirr- n..-[ .[ .|||-M 1 . ■ 1 1 ■ ■ -n . r.< .-i l'Li- 

■I . ; .1:1111. |< i. ini ili: ... M 1 .. 1 11 In. ni",, 11, - 

rmr"-|Mr||i" il ]ir |,.ti-..|,i iirll.1 l,-r[.TI .li l'imi., 

liipuli di Traiano 1ii.11 i- ailniiiau .ili' in hìeita ili l'Ii- 

„ll , „ |.l.ir|>. .li : .|t 1 lini ill.i iiltinia; pa OT I i 

10 non Boproi final aitili fctt* : ,> ii:.rc -A .uno-M. , , .[ ..!.> 

non ilnreaBO .ili ' ri.'i.n/.f.-r ■ i/n .,,1 1 invi.iI.t,! t-ut'>,l,i< . 11 
jcnalorei, 1, dtcitlìjKr' , .illj.i lunik vote, Lu UB|ioH[a 
ili Trinami .1 .-mitrali,. 1, rinri.i£» Intra '"Ini la Bici- 

11 io Biella.. Forinoli v;i iii(c).l snurns la kr.-ir.i ili PJiniu, 

ilici, ili . Ili , 1 li,,-.-. .. .. „,|,-. ["...,.- il.,..,,,. „ .in [.,: Ini 
letifera , ha voluto bellamente far Plinio avvertito , fili 
la Bua domanda non era ben cblara , e ch'ossa dorati 

limitarti nitrii 1 E.'B filini .Lolla rripolta. 



ndsciti quarumcurique chAt aUu tn deci; in futu- 
rum aUtim lex Pompeia obstivaretur: cuìut Dira, 
si retro qnaquc velinoti custodir*, multa lucesse 
eit perturbar!. 



■ i 7 . Pumo » r&Au 

i il tiiwce, che i con. 
m nume» fetLÌ i„ ™„ u 



r. C. PLixif! Tua 



ti qui mille hominti inttrdum, etiara piai 



m 

Traiamo a Plinio, 

in iipecie di Fazione queir invitata, la quale e 
ricsra diiorbitante in numera, e chiami non co- 
n«centi individuai Diente, ma quali le climi a 
pubi ilici n; largizioni. Ma ili le. appunto io feei 
scelti , perche colla ma prudaiia tensili moilo 
.li riformare i coatnini di cuccila provincia, e 
prendessi quelle ile terminazioni, elio conferir 

[ ■ r'.'l" jIIji '|ul- ili 




yuan per carparti, litui vìritim singulus ex nati- 
li'i , ad lolenna iportulai nontrahit- Sed ego 
ideo Jiriidenlìjiin Illuni eìegt, ut fiirniandìs istilli 
pnoavdat moriim Ipse modtrarerìs , et ea eon- 
stttutre! , alias ad ptrpttUam tini pMHÌItciOB 
quietila esmu prefiitura. 



Gli Atleti pretendo™, oSiguore, che a [urti- 
mi eui dovuto quanto In da ti: filiate ne' ceru- 

qu arido rientrarono in patria, ma il tempo ohe 
Vimer la prova, fio <lnl qualo ivmn facoltà di 
rientrarvi, lo riero, ■« Jip-ii guardo illa sipniti- 
canza iT ["elastico, duliilo l'orlo non aldiiasi ad 
intender precisamente il di dell'ingresso, Es*i 
domandano il companatico anrlic per quello 
■penacelo dm itelaitico Hi di te dichiarato, 
Comecché «incenero innanzi <-lie la dichiara* 
eione inlerveniiee- E di tal guisa argomentano: 



119. C. Tiuuno Ixr. s. 

Alhletac, Ua-niw, ca, quae prò "darti™ 




Ego centra forilo, UclatLi nomina fitaou, 
coium ) Btkaaeattr addubitan, db sii patim iti 
ttmpui, ano lia^Xanar, intuendum. Iidtm ubio- 
nia pelimi prò re agone, qni a te iscìaslicus 





. conditione certamìimni, niAilomitius t quae ante 
percrj'Crnitl , non repocantur. 



. Plinio a Traiano. 



lipomi, c non no ho fati' ino 
: mala necessità m'hi fitto 
o furino |iro]]osUo. Peroccliò 




VOVJl alla demenza ma ili poter risolvere con. 
fidando in eia, corno so ti avessi consultato; 
il ci»: fat-emlu, liu[i[io l:inli rivivi provvud litri. 

r i !■ i J i'. - i [ ■■ ■ : i - 1 r 1:1.1 1 1 1 : I -11.T .1 ■ 

rolli .Ubere iclrbam. „L,-t prima edizione ometto tSuhw», 
,- invece iti ii'lum ti il,. i,.,,,.- n-iiir ntt s ilii titi» ■..■nb.i |i«n,. 

I V !'iir,j, h . ■ ■ il | . . :. -1 |, : ..,|. 

tttbt'B ìndaigtntian lune , ifuuj fidati* tini eie. U beat- 
ivi,, <li e,-..,.. ,|„-.i„, , h,. il, 1.1, , h;„ì„ ,„u , ]„,„,■, 



ibi. Traiano a Plinio. 
Bene eonfiilnsti, Secondo carissimo, nell'ani- 
ma mio. Infntti te tu attendevi fino a clic io 
l'avessi ileltu se poteri giovare il TilgglO ili 
lori moglie fi)' diplomi dl'io aveva rommussi 



tìui, quasi Consulto te, non dubitavi facere ; 
quelli si cnixsuhiisf.ni, sera fteìistm. 

laa. T&AlAtms Pi-IXIO !. 
Mcriio Imbuisti, Scarnile carissime, fiduriam 
animi mei. Nec duiitandam filistei, si eipcctas- 
irs , dance me consulcrcs, art iter uxorìs tuae 
Uiptomaliuui j quae officio tua dedi, adiuvan- 
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